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FAQ 
D: Il team odontoiatrico è composto da operatori sanitari o comunque di persone 
che forniscono assistenza sanitaria? 
R: SI. Lo si può dedurre dalla definizione fornita dal Centro Europeo per il controllo e 
la diffusione delle malattie che il MIN SAL riprende quando sul proprio sito definisce il 
contatto stretto. 

D: All’interno del nostro studio avviene uno stretto contatto se tutti rispettano le 
procedure validate ed usano DPI adeguati? 
R: NO. Lo precisa il MIN SAL sul proprio sito quando articolatamente definisce lo 
stretto contatto. 

D: Se purtroppo mi accorgo che non sono state rispettate le procedure 
precauzionali o non sono stati usati DPI adeguati mentre ho curato un paziente 
positivo asintomatico, oppure se io o qualcuno del mio team fosse risultato positivo 
asintomatico mentre lavorava nelle condizioni descritte, come mi devo comportare? 
R: Potrebbero essersi verificati uno o più contatti ad elevato rischio contagio. Informa 
l’Autorità Sanitaria competente, ascolta i consigli del MMG oltre che il medico 
competente ove sia stato nominato. Potrebbe essere attivata una indagine 
epidemiologica ed essere intraprese misure precauzionali. Informa tutto il tuo team. 

D: Se ho curato a mia insaputa un paziente positivo asintomatico ma sono certo 
che le procedure sono state rispettate e i DPI erano adeguati cosa devo fare? 
R: Non è avvenuto uno stretto contatto. Il tuo studio è sicuro per te, i tuoi 
collaboratori, il personale ed i tuoi pazienti. Hai fatto tutto ciò che occorre per 
minimizzare il rischio contagio. Non è richiesta alcuna azione precauzionale se non 
eventualmente pianificare una ulteriore sanificazione rispetto a quella che già operi. 
Informa tutto il tuo team. 

D: Cosa devo fare se io o qualcuno che lavora presso il mio studio risultasse 
positivo al SARS COV 2? 
R: I soggetti interessati devono avvertire subito il MMG, le Autorità Sanitarie ed il 
medico competente se nominato, affinché dispongano l’isolamento fiduciario, la 
sospensione dal lavoro ed al momento opportuno la sua ripresa. Se le procedure validate 
sono state osservate ed i comportamenti orientati a minimizzare il rischio contagio, non 
vi è motivo per cui tutto lo studio debba essere messo in quarantena. L’indagine 
epidemiologica e le conseguenti decisioni però spettano sempre all’autorità sanitaria. 
Informa tutti gli operatori presenti nel tuo studio rispettando la privacy. 

D: Cosa devo fare se un mio paziente mi comunica di essere positivo ma vuole 
essere curato perché ha un forte dolore o ha ricevuto un trauma? 
R: Devi prescrivere la terapia farmacologica, seguire l’evoluzione clinica e rimandare se 
possibile tutte le cure che non sono urgenti e indifferibili. Se questo non fosse possibile 
puoi curarlo come paziente elettivo, prendendo cioè ulteriori precauzioni come ad 
esempio farlo accedere come ultimo paziente della giornata, curare con scrupolosità tutti 
gli aspetti della procedura e la sanificazione. Il tipo di sanificazione che devi effettuare è 
quello che solitamente applichi nella tua pratica quotidiana. Sei hai dubbi chiedi 
indicazioni all’Autorità Sanitaria che deve essere un riferimento costante in ogni 
situazione di difficile valutazione. 
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D: Cosa devo fare se un mio paziente mi dice di essere diventato positivo dopo 
alcuni giorni da una cura o l’ASL mi comunica che sono venuto a contatto con un 
paziente positivo durante la loro funzione di indagine epidemiologica? 
R: Presti assistenza ai tuoi pazienti secondo il principio di precauzione e cioè come se 
tutti fossero potenzialmente positivi. Non devi quindi prendere iniziative particolari se 
non eventualmente consigliarti con le autorità sanitarie per valutare insieme con loro il 
rischio contagio. Puoi sottoporti insieme con i tuoi dipendenti ad un tampone 
facoltativo e valutare se operare una ulteriore procedura di sanificazione oltre quella che 
già operi. Informa il tuo team. 

D: Devo sanificare lo studio se vengo a conoscenza che un mio paziente o qualcuno 
del mio gruppo di lavoro è diventato positivo? 
R: È consigliabile valutare, contestualizzando alla tua realtà i fatti e i comportamenti, se 
sia opportuno pianificare una sanificazione straordinaria degli ambienti. Non è 
necessario ricorrere a ditte esterne né a metodiche ulteriori rispetto a quelle delle 
procedure che stai già utilizzando.   

D: Devo modificare o aggiornare il mio DVR? 
S: Questa decisione spetta a te dopo avere valutato e contestualizzato la tua realtà alle 
esigenze che ti impongono di minimizzare il rischio contagio in base al principio di 
precauzione. È consigliabile aggiornarlo per non avere responsabilità verso chi lavora 
con te, aggiungendo quanto utile ad avere comportamenti e procedure adeguati e 
standardizzati, assicurando a tutti adeguata informazione. 

D: Se io o un mio dipendente avessimo avuto contatti stretti al di fuori dell’ambito 
lavorativo con un caso positivo o con un caso sospetto cosa devo fare? 
R: I soggetti interessati devono avvertire il MMG che provvederà a consigliarti.  Se 
nominato, valuta anche l’opportunità di contattare anche il medico competente, 
specialmente qualora comparissero sintomi sospetti. Sempre tutto il team deve essere 
informato allo scopo di adottare comportamenti corretti. 


